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E’ difficile cogliere, nel corso della propria vita, quell’istante, quell’a�mo - se capita - in cui 
le prospe�ve cambiano completamente e tu�o prende un’altra direzione rispe�o a quella 
preven�vata.

A volte si tra�a di incontri, di scambi di sguardi che accendono un interru�ore, e individuare 
quell’istante in cui inizia un cambiamento è pra�camente impossibile. Succede, così, che a 
volte ci capi�no cose, anche piccole, alle quali non diamo importanza e che silenziosamente 
ci portano su altri binari rispe�o a quelli che sembravano a noi des�na�.

Io ho, però, consapevolezza e memoria di un preciso a�mo che ho vissuto tanto tempo 
fa, apparentemente insignificante, e che, invece, ha certamente dato un nuovo corso alla 
mia vita, cancellando una strada segnata e trasformandomi, fortunatamente, in un bufalo 
scartato di lato.

Era un pomeriggio pieno di sole di inizio estate. La scuola non era ancora finita, ma era 
iniziato il conto alla rovescia dei giorni che mancavano all’inizio delle vacanze. Io ero al 
quarto anno del liceo scien�fico e mi trovavo a casa di una compagna di classe perché 
dovevamo completare insieme un disegno tecnico, forse una chiesa o una giostra.
I pun� di fuga della figura che stavamo disegnando terminavano fuori dalla tavola, per cui 
avevamo mol� fogli di prolungamento incolla� l’uno all’altro sul tavolo della sala su cui 
stavamo lavorando.

Dalla finestra si potevano vedere le persone già in costume da bagno che andavano 
a stendersi sulla spiaggia e io ero invece rassegnato all’idea di dover passare l’intero 
pomeriggio a tracciare un groviglio di linee a ma�ta, da cui ricavare quelle che avrebbero 
poi dovuto essere ripassate a china e dare forma a quella chiesa o a quella giostra.

All’improvviso, dallo stereo di quella sala, uno di quegli stereo di una volta, con più 
componen� uno sull’altro - i le�ori per le casse�e, l’equalizzatore ed in cima il pia�o - 
venne fuori una musica che mi lasciò, come dire, frastornato. Non riesco a trovare una 
definizione migliore, perché si tra�ò davvero di una sorta di epifania, sopra�u�o quando, 
dopo le note iniziali, cominciai a seguire le parole della canzone. Era “La leva calcis�ca della 
classe ‘68”. Io avevo diciasse�e anni e non avevo mai neppure sen�to nominare Francesco 
De Gregori. All’epoca ascoltavo la musica che mandava la radio, senza troppe predilezioni. 
Ma quel brano, quella melodia, quelle parole, mi incantarono.

Era stato il fratello maggiore della mia compagna di classe a me�ere quella casse�a con 
una raccolta dei successi di De Gregori. Evidentemente mi vide così emozionato che me la 
regalò.

Da allora, a�raverso i tan� album di De Gregori che ho cominciato ad ascoltare, mi si è 
aperto davvero un mondo, fa�o di immagini, di sugges�oni, di curiosità di scoprire altri 
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autori che lo avevano influenzato e con cui aveva collaborato, e tu�o questo ha certamente 
contribuito a formare il mio modo di vedere le cose, di stare al mondo.

Dopo tan� anni passa� ad ascoltare e riascoltare le canzoni di De Gregori, di cui mi sembra 
di non averne mai abbastanza, mi sono accorto che ce ne sono tante in cui Francesco fa 
riferimento al mondo dei cani, dire�amente o in modo metaforico, dimostrando di avere 
una sincera predilezione per loro.

Questa è una cosa che abbiamo in comune e sulla quale non ho subito condizionamen�, 
nel senso che il mio amore per gli animali in generale, e per i cani in par�colare, precede la 
conoscenza delle canzoni e dell’immaginario di De Gregori.

Oggi ho il privilegio di essere il Responsabile Diri� Animali della Lega Nazionale per la 
Difesa del Cane, una delle più importan� associazioni di protezione di animali in Italia, che 
ha appena compiuto se�ant’anni di a�vità in difesa degli animali.

Insieme alla Presidente della LNDC Piera Rosa�, abbiamo deciso di omaggiare questo autore 
che, con così tan� riferimen�, ha dato costante a�enzione al mondo di ques� meravigliosi 
animali che sono i cani.

Così ho scri�o questa breve storia, u�lizzando in gran parte le stesse parole di De Gregori, 
estrapolandole da oltre ven� canzoni in cui vengono cita� i cani. La storia, poi illustrata dal 
mio caro amico Francesco Di Gregorio e da Francesco Colafella, cos�tuisce, oltre che un 
omaggio da parte della LNDC, il mio modo di ringraziare Francesco per tu�o quello che, 
senza saperlo, è stato per me.

          Michele Pezone
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Buonano�e fratello
Testo e Musica di Francesco de Gregori - © 1973 Universal Music Publishing Ricordi
(dall’album Alice non lo sa - RCA Italiana 1973)

… e i cani abbaieranno a mezzavoce

Qua�ro cani
Testo e Musica di Francesco de Gregori - © 1975 Universal Music Publishing Ricordi
(dall’album Rimmel - RCA Italiana 1975)

Qua�ro cani per strada
Il primo è un cane di guerra e nella bocca ossi non ha…

Il secondo è un bastardo che conosce la fame e la tranquillità
ed il piede dell’uomo e la strada.
Ogni volta che muore gli rinasce la coda.

E il terzo è una cagna, quasi sempre si nega,
qualche volta si dà e semina i figli nel mondo.
Perchè è del mondo che sono figli, i figli.

…
Il quarto ha un padrone,
non sa dove andare, comunque ci va,
va dietro ai fratelli e si fida.
Ogni tanto si ferma a annusare la vita, la vita.

L’uccisione di Babbo Natale
Testo e Musica di Francesco de Gregori - © 1976 Universal Music Publishing Ricordi 
(dall’album Bufalo Bill - RCA Italiana, 1976)

…le nuvole passano dietro la luna
e da lontano sta abbaiando un cane.

L’impiccato
Testo e Musica di Francesco de Gregori - © 1978 Serraglio Edizioni Musicali / Sony/ATV Music 
Publishing (Italy) / Universal Music Publishing Ricordi 
(dall’album De Gregori - RCA Italiana, 1978)

Figlio di buona donna, pure ladro,
con un sorriso tu�o den� di cane



La campana
Testo e Musica di Francesco de Gregori - © 1978 Serraglio Edizioni Musicali / Sony/ATV Music 
Publishing (Italy) / Universal Music Publishing Ricordi  
(dall’album De Gregori - RCA Italiana, 1978)

La campana ha suonato tu�o il giorno,
là dove i cani hanno abbaiato…

Due zingari
Testo e Musica di Francesco de Gregori - © 1978 Serraglio Edizioni Musicali / Sony/ATV Music 
Publishing (Italy) / Universal Music Publishing Ricordi
(dall’album De Gregori - RCA Italiana, 1978)

…ho sempre corso libero, felice come un cane.

Canta canta
Testo e Musica di Francesco de Gregori - © 1983 Serraglio Edizioni Musicali / Sony/ATV Music 
Publishing (Italy) / Universal Music Publishing Ricordi 
(dall’album La donna cannone - RCA Italiana, 1983)

… come un cane nella pioggia felice

Scacchi e tarocchi 
Testo e Musica di Francesco de Gregori - © 1985 Sony/ATV Music Publishing (Italy) / Serraglio Edizioni 
Musicali
(dall’album Scacchi e tarocchi - RCA Italiana, 1985)

Venivano da lontano, avevano occhi e cani,
avevano stelle�e, e paura.
Erano tre, erano qua�ro, erano più di ven�qua�ro,
erano il sale della terra.
Erano il fuoco e la guerra, erano il segno della croce,
erano cani senza voce, erano den�.

Piccoli dolori
Testo e Musica di Francesco de Gregori - © 1985 Sony/ATV Music Publishing (Italy) / Serraglio Edizioni 
Musicali 
(dall’album Scacchi e tarocchi - RCA Italiana, 1985)

Scusate se ho fre�a, ma devo scappare,
ho dei cani alla testa, stanno per abbaiare.



Mimì sarà
Testo e Musica di Francesco de Gregori - © 1987 Sony/ATV Music Publishing (Italy) / Serraglio Edizioni 
Musicali
(dall’album Terra di nessuno - Sony Music, 1987)

Sarà che tu�a la vita è una strada con mol� tornan�,
e che i cani ci girano intorno con le bocche fuman�,
che se provano noia o tristezza o dolore o amore non so.

Le�era da un cosmodromo messicano
Testo e Musica di Francesco de Gregori - © 1989 Sony/ATV Music Publishing (Italy) / Serraglio Edizioni 
Musicali 
(dall’album Miramare 19.4.1989 – Sony Music, 1989)

Ammutoliscono i cani,
per la groppa delle montagne

Viaggi & Miraggi
Testo e Musica di Francesco de Gregori - © 1992 Sony/ATV Music Publishing (Italy) / Serraglio Edizioni 
Musicali
(dall’album Canzoni d’amore - Sony Music, 1992)

E andiamo a Genova coi suoi svincoli musicali,
o a Firenze coi suoi turis� internazionali,
oppure a Roma che sembra una cagna in mezzo ai maiali…

Povero me
Testo e Musica di Francesco de Gregori - © 1992 Sony/ATV Music Publishing (Italy) / Serraglio Edizioni 
Musicali
(dall’album Canzoni d’amore - Sony Music, 1992)

Vedo passare persone e cani e pretoriani con la sirena…

Ba�ere e levare
Testo e Musica di Francesco de Gregori - © 1996 Sony/ATV Music Publishing (Italy) / Serraglio Edizioni 
Musicali 
(dall’album Prendere e lasciare - Sony Music, 1996)

Lo vedi, siamo come cani. Senza collare.
…
Lo vedi, siamo come cani. Di fronte al mare.



Canzone per l’estate
Testo di Fabrizio De André e Francesco De Gregori, Musica di Francesco De Gregori - © 1975 Universal 
Music Publishing Ricordi
(dall’album Amore nel pomeriggio - Sony Music, 2001)

… e il respiro del tuo cane che dormiva

Natale di seconda mano
Testo e Musica di Francesco de Gregori - © 2001 Sony/ATV Music Publishing (Italy) / Serraglio Edizioni 
Musicali
(dall’album Amore nel pomeriggio - Sony Music, 2001)

E oggi parlano i cani per sen�rsi più buoni…

Condannato a morte
Testo e Musica di Francesco de Gregori - © 2001 Sony/ATV Music Publishing (Italy) / Serraglio Edizioni 
Musicali 
(dall’album Amore nel pomeriggio - Sony Music, 2001)

… una no�e che ha sen�to abbaiare il suo cane

Sempre e per sempre
Testo e Musica di Francesco de Gregori - © 2001 Sony/ATV Music Publishing (Italy) / Serraglio Edizioni 
Musicali 
(dall’album Amore nel pomeriggio - Sony Music, 2001)

Pioggia e sole abbaiano e mordono…

Tempo reale
Testo e Musica di Francesco de Gregori - © 2005 Sony/ATV Music Publishing (Italy) / Serraglio Edizioni 
Musicali 
(dall’album Pezzi - Caravan, 2005)

Paese di terra, terra di cani…

La linea della vita
Testo e Musica di Francesco de Gregori - © 2006 Sony/ATV Music Publishing (Italy) / Serraglio Edizioni 
Musicali 
(dall’album Calypsos - Caravan, 2006)

Ci sono amori che non si ricordano
e baci che non si dimen�cano,
persone che passano e non si salutano e sputano,
e cani bianchi che a volte ritornano.



La casa
Testo e Musica di Francesco de Gregori - © 2006 Sony/ATV Music Publishing (Italy) / Serraglio Edizioni 
Musicali 
(dall’album Calypsos - Caravan, 2006)

… E ci faccio qua�ro porte,
per i pun� cardinali
che ci possa entrare il cane,
che ci possa entrare il cane,
quando sente i temporali…

Per brevità chiamato ar�sta
Testo e Musica di Francesco de Gregori - © 2009 Sony/ATV Music Publishing (Italy) / Serraglio Edizioni 
Musicali 
(dall’album Per brevità chiamato ar�sta - Caravan 2008)

Mar�re da palcoscenico e vi�ma d’aprile che macina i cuori
Che calcola i cani
E dà la buonano�e ai fiori

Belle Époque
Testo e Musica Francesco de Gregori - © 2012 Serraglio Edizioni Musicali 
(dall’album Sulla strada - Caravan, 2012)

Che di no�e, che di no�e
tu� i ga� sono grigi
tu� i cani sono neri
non è ancora già domani
ma non è nemmeno ieri…
Ti bacio e � bu�o vita mia
nella bocca di un cane…
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